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POOL DEL MATERIALE DI RADIOPROTEZIONE

Nuovo materiale disponibile
per fine m

2001 '
UFPC. In caso di aumento della
radioattività, i dosimetri elettronici, i nuovi
apparecchi di detezione dell'intensità
della dose e gli abiti di protezione
costituiscono l'equipaggiamento delle formazioni

della protezione civile che

intervengono per proteggere la popolazione.

Dosimetro
elettronico
(E DOS 99).

Test di maneggevolezza
e lettura dei dat

per i nuovi apparecch
di detezione con sonda.

Situazione iniziale

Tschernobyl:
Visto che le misurazioni della radioattività

compiute dal servizio di protezione AC dopo
la catastrofe nucleare di Tschernobyl sono
risultate imprecise, le autorità hanno messo in

discussione anche l'affidabilità degli strumenti
di misura della protezione civile. È stato

infatti appurato che gli strumenti di detezione
in dotazione alla protezione civile e all'esercito

(RA 73) sono meno sensibili ed affidabili

degli strumenti impiegati in quell'occasione
dalle organizzazioni private. In caso effettivo,
ciò comporterebbe una situazione insostenibile

per le autorità responsabili.
L'Organizzazione federale d'intervento in

caso di aumento della radioattività (OIR) ha

colmato rapidamente questa lacuna e ha

acquistato un certo numero di apparecchi di

misura designati come «apparecchi complementari

90» (EG 90). A breve scadenza,

l'esercito e la protezione civile non hanno

però potuto acquistare nuovi apparecchi.

Ordinanza sulla radioprotezione:
Nell'Ordinanza del 22 giugno 1994 sulla

radioprotezione (ORaP, art. 120 ss), sono state

ridefinite le prescrizioni per proteggere la

salute delle persone mobilitate in caso effettivo.

L'ORaP impone ora anche l'impiego di

apparecchi di misura adeguati. Quelli
attualmente in dotazione alla protezione civile non
soddisfano le nuove esigenze.

Abito di protezione:
Finora, i corpi d'intervento della protezione

civile non disponevano di abiti di protezione.

L'abito di protezione C dell'esercito
(CSA 90) non si prestava infatti per le esigenze

della protezione civile.

Appurate le lacune, il materiale di radioprotezione

è stato conseguentemente migliorato.
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Abito di protezione.

Nuovo contesto

Progetto Protezione della popolazione:
Conformemente agli obiettivi del progetto
Protezione della popolazione, a partire dal

2003 la protezione civile si dedicherà
principalmente agli interventi in caso di catastrofe
ed altre situazioni d'emergenza. Inoltre,
assisterà gli organi civili di condotta. L'aiuto alla
condotta implicherà anche prestazioni
nell'ambito della radioprotezione.

Incidenti chimici:
In tempo di pace, la protezione civile non

interviene in caso di fughe di sostanze chimiche

nocive. Come finora, le misurazioni
necessarie verranno eseguite dagli organi
specializzati dei servizi d'intervento (centri di

soccorso C dei pompieri, industrie, Uffici per
la protezione dell'ambiente, ecc.). In altre
parole, la responsabilità per la protezione della

popolazione compete ai periti chimici.

Compiti di radioprotezione:
Il progetto Protezione della popolazione

prevede per la protezione civile i seguenti
compiti di radioprotezione:
• Protezione della salute dei militi della

protezione civile e delle altre persone mobilitate

conformemente all'ORaP;
• Misurazione dell'intensità della dose

ambientale in caso d'incidente radioattivo su

incarico degli organi di condotta e delle

autorità;
• Detezione di eventuali contaminazioni negli

animali da pascolo e sulle attrezzature;
• Se necessario: misurazioni per l'Organizzazione

di intervento in caso di aumento della

radioattività (OIR).

Piano di radioprotezione
Il piano mira alla seguente soluzione:
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